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Una iniziativa della Provincia di Milano 

E' la periferia la nuova 
frontiera del cinema? 

Si chiama « Cinemetropoli » - Una nuova catena di sale 
MILANO. — La locandina di « Cinemetropoli », che presto invaderà l'hinterland milanese sol
fo forma di striscioni, manifesti e cartelloni pubblicitari di vario formato, assomiglia non po
co al manifesto pubblicitario di un vecchio film musicale americano, e C'era una volta Hol
lywood ». Eppure si tratta di un'iniziativa ben più articolata e, soprattutto, ben più simpati
ca degli elefantiaci centoni curati dalla Metro-Goldwyn-Mayer; ce l'hanno presentata ieri mat
tina, nella Sala degli affreschi dell'Amministrazione Provinciale di Milano, presenti il presi
dente della Provincia Vitali e 

Un film dalla « Signora delle camelie » 

E se quella dama 
fosse misera bile ? 

Bolognini il regista, Volonté e la Huppert gli interpreti 
di una versione « privata » e molto realistica della eroina 

l'assessore alla cultura Novel
la Sansoni. L'intento è tanto 
semplice quanto lodevole: ri
chiamare il pubblico al cine
ma, riconquistare gli spettato
ri sottratti alle sale cinema
tografiche da parte di una 
crisi del cinema che è ormai 
diventata una sorta di tor
mentone della stampa specia
lizzata: se ne parla da tutte 
le parti, fa piadere scoprire 
che c'è anche qualcuno che 
intraprende delle azioni con
crete per sconfiggerla. 

E In questa chiave di « con
quista», ben vengano i mani
festi appariscenti, ben venga 
una massiccia campagna pub
blicitaria come quella che si 
annuncia in tutta la provincia 
di Milano: le fortezze si con
quistano anche con la forza. 

« Cinemetropoli » è anche e 
soprattutto un tentativo di ri
valutare il mercato periferi
co. provinciale. Passiamo 
quindi a esporne le caratteri
stiche: si tratta di uno sche
ma organizzativo, sostenuto 
con un contributo di 100 mi
lioni approvato all'unanimità 
dal Consiglio Provinciale (« ci 
sono stite due astensioni », 
ci ha detto la Sansoni), che 
porta alla creazione di un 
Circuito cinematografico pro
vinciale. 

Nella sostanza, una catena 
di cinematografi sparsi nei 
più piccoli centri della pro
vincia milanese, collegati tra 
di loro, che avranno la pos
sibilità di servirsi di un co
spicuo numero di pellicole a 
condizioni di noleggio parti
colarmente favorevoli. Pres
so queste sale saranno validi 
gli sconti per i pensionati che 
già da tempo, e con un buon 
successo, hanno luogo in qua
si tutte le sale milanesi, e si 
potranno sottoscrivere degli 
abbonamenti validi per tutta 
la programmazione di una 
singola sala nonché, iniziati
va nuova e interessante, dei 
« cinepass » valevoli per tutte 
le sale collegate all'iniziativa. 
Una vera e propria catena 
culturale, mediante la qua
le la Provincia milanese si 
inserisce nel circuito del no
leggio e della distribuzione, 
dopo aver brillantemente 
esordito nella produzione con 
il recente film di Augusto j 
fretti. Alcool, di cui ci siamo 
occupati non più di un mese 
fa. I 

E* forse opportuno rilevare j 
che il circuito della distribu- i 
zione è uno dei più infidi: 1 
produrre un film è relativa- ! 
mente semplice (basta avere 
in tasca qualcosa come due- , 
trecento milioni), distribuirlo. 
farlo vedere è molto più com
plicato: ci si scontra con un 
mercato chiuso, spesso vil
mente mercantile, legato alle 
grandi case distributrici e og
gettivamente monopolizzato 
dal prodotto americano e dai 
film italiani commerciali pro
dotti dalle grandi case pri
vate. Ci sembra quindi estre
mamente lodevole (e corag

gioso anche da parte degli 
esercenti che hanno dato la 
propria adesione: per ora, 
una sessantina di sale) che la 
provincia si inserisca in que
sto difficile campo, ponendo 
le basi per una diffusione più 
« ragionata » del prodotto ci
nematografico: tenendo con
to anche del fatto che i film 
che la provincia si assicura 
per questo circuito godranno 
di un minimo garantito di 
passaggi 

I film, appunto; ce n'è già 
un nutrito elenco, compren
dente titoli che. fortunata
mente, uniscono i valori cul
turali a quelli spettacolari, di 
divertimento (ha detto bene 
Vitali: «se avessimo iniziato 
con La corazzata Potemkin, 
avremmo fatto scappare tut
ti ») ; e si tratta anche di film 
recenti, dal Don Giovanni di 
Losey al Matrimonio di Ma
ria Braun di Fassbinder. da 
La merlettaia di Goretta a 
Chiedo asilo di Ferreri, da 

Una coppia perfetta di Altman 
(che, per esempio, è bellissi
mo e in Italia, proveniente da 
una piccola produzione indi
pendente. è circolato pochis
simo) a Norma Rae di Ritt 
la cui protagonista Sally Field 
è stata insignita, neanche 
quarantotto ore fa, di un me
ritato Oscar come migliore 
attrice dell'anno. 

E non è tutto. L'iniziativa 
(che è appoggiata dall'AGIS 
e dall'ANICA e spalleggiata 
dal sindacato dei critici cine
matografici; diversi critici 
tra cui i nostri Sauro Borei 
li e Giovanni Cesareo, hanno 
contribuito alla stesura del 
progetto) punta anche all'or
ganizzazione di rassegne or
ganiche (diverse sono già sta
te proposte; una «Cinema e 
droga ». gestita anche dall'as
sessorato alla Sanità, è in 
programma per il mese di 
maggio) e al sempre maggio
re inserimento del cinema 
nella scuola, mediante l'orga
nizzazione di corsi sia per gli 
insegnanti che per gli stu 
denti. 

H cinema è dunque entrato 
negli enti locali: la provincia 
di Milano è aperta a collabo
razioni con altre province 
(per esempio quella di Pa
via, che vanta una lunga tra
dizione di attività cinemato
grafiche) e attende contributi 
anche dalla regione. H cine
ma vi è arrivato buon ulti
mo. date le oggettive difficol
tà dì organizzazione, e chiu
de la triade iniziatasi già da 
un paio d'anni con le analo
ghe iniziative nel campo del 
teatro e della musica. Certo 
che il mondo del cinema è il 
più complicato: ma se lo si 
comincia a manovrare in pri
ma persona, chissà che non 
si riesca a semplificarlo. 

Alberto Crespi 

NELLA FOTO: un'inquadra
tura di i Una coppia perfet
ta i di Robert Altman 

A Rapallo una 
rassegna sul 

cinema francese 
degli anni '20 

ROMA — Il cinema fran
cese degli Anni Venti è 
il protagonista della terza 
rassegna-seminario di sto
ria del cinema in program
ma a Rapallo dal 21 al 26 
aprile. Le due precedenti 
edizioni erano state dedi
cate al cinema muto rus
so sovietico e al cinema 
italiajio degli Anni Venti. 

Promotori della maniie-
stazione la Cineteca na
zionale, l'associazione ita
liana per le ricerche di 
storia del cinema, il co
mune di Rapallo con la 
collaborazione delle cine
matiche di Bruxelles, di 
Tolosa, di Parigi e di Lon
dra. 

I film saranno proietta
ti nell'auditorium delle 

, Clarisse e portano la fir
ma tra gli altri di Marcel 

_ L'Herbier, Julien Duvivier, 
' André Gide. Yves Allègret-
te, Leonce Perret e Rai-
mond Bernard. 

Le ultime due giornate 
della rassegna saranno de
dicate a un seminario cui 
interverranno studiosi di 
cinema italiani e francesi. 

ROMA — Una dama che ri
sponde ai suoi amanti con 
una camelia, rossa per la pas
sione, bianca per il rifiuto. 
Un padre ruffiano che volen
tieri si riduce a nsaggiordomo 
della figlia dopo essere stpto 
con lei bistrattato straccione. 

Vecchi ingredienti di succes
so d'un tempo che fu. O forse 
nuovi... visti i tempi (cinema
tografici. intanto) che corro
no. Si parla della Signora 
delle camelie, o meglio della 
sua «vera storia» (il titolo 
del film è ancora incerto) 
che Mauro Bolognini sta gi
rando negli studi romani del
la Dear. Il regista è impe-
gnatlssimo. sta stringendo l 
tempi, far quattro chiacchiere 
con lui è un'impresa. 

Ma al film ci credono In 
molti, gli attori prima di tut
to, che formano un cast di 
tutto rispetto: ì protagonisti, 
intanto. Gian Maria Volontè, 
il padre. Isabelle Huppert 
(che abbiamo recentemente 
visto nella Merlettaia) l'ama
tissima dama. Accanto a loro. 
Fabrizio Bentivoglio. Fernan
do Rey. Laurent Terzleff. il 
giovane Mattia Sbragia (fi
glio di Giancarlo) e Carla 
Fracci. 

E' Volontè a raccontare 
qualcosa di più su quel che 
si sta girando. L'attore ha 
scelto di fare questo film 
« perché è un bel testo, è un 
bel personaggio ». come lui 
dice, «eppoi. perché mi piace 
lavorare con Bolognini (è la 
prima volta) e con la Hup
pert ». Su di lei. Isabelle, il 
discorso si ferma un po' più 
a lungo (poco di più) e Vo
lontè non abusa delle parole: 
« E' un animale da cinema. 
Ha Istinto». 

Insomma, è stato 11 cast 
ad attirarti ? 

« Può darsi. I giornalisti so
no più bravi di me a dare 
etichette. Io ho letto 11 co
pione. mi è piaciuto, ho ac
cettato». 

Allora, riprendendo le fila. 
chi è ouesta Signora delle 
camelie? 

« Il film non c'entra nien
te col melodramma. Il pub
blico del resto lo capirà su
bito ». 

In realtà. Bolognini raccon
ta il prima, il durante e il 
dopo della Signora delle ca
melie, secondo Alessandro Du
mas figlio, che davvero si In
namorò della « magica » Al-
phonsine (ragazzetta che In
comincia male, ospite di un 
prete che per lei si impic
cherà). 

Alphonsine e suo padre so
no sciagurati senza mestiere. 
e la ragazzina sta rischiando 
l'ospizio, perché è morta la 
madre: qui inizia il dramma. 
qui l'avventura che la porte-

Isabelle Huppert e Gian Maria Volonté sul set del nuovo film 
di Bolognini sulla « Signora delle camelie • 

rà ad essere gran dama al 
centro dei pettegolezzi di Pa
rigi. 

« E" la cultura ufficiale 
— dice ancora Volontè — 
che attinge alla cultura de
gli emarginati. E' un incontro 
di culture. Un travaso, di quel
li molto usati negli anni in 
cui le sventure e le malat
tie del miserabili passavano 
tanto spesso tra le pagine let
terarie. Era l'epoca del Jean 
Valjean di Victor Hugo». 

Anche Alphonsine — come 
vogliono i tempi — è vitti
ma del male, che minerà la 
sua fortuna. Lei, che dopo la 
fuga col padre dal paesino 
della Normandia, vittima del
la sua acerba sensualità, ini
zerà una vita folle di amori. 
Cadono ai suoi piedi ì bei 
nomi della società parigina. 
la fanno ricca, faranno ancor 
più miserabile il padre, che 
non si vergogna di diventare 
ruffiano, di vendere l'onore 
per la moneta. 

E si Innamora della giovane 
anche Alessandro Dumas. 
mentre lei si sposa (mezza 
drogata e mezza ubriaca), o 
quando si fa amare — anche 
come figlia — da un nobile 
che la prende a ben volere. 
Quello con Dumas è un rap
porto più nobile di altri, ma 
il destino di Alphonsine è se
gnato: sempre più smunta. 

sempre più malata (non si 
cura, se non In modi Incon
sueti) resta sola. E sola è 
condannata a morte dal suo 
male: al suo funerale c'è solo 
quel vecchio padre che l'ha 
portata via dalla Normandia, 
che l'ha alutata nell'avven
tura parigina, che non la la
scia adesso. E quando a tea
tro ci sarà la prima della 
Signora delle camelie il vec
chio sarà li a lamentarsi, fra 
gli applausi del pubblico, per 
essere rimasto il solo a pian
gere la figlia. Solo 1 soldi 
lo convincono ad andarsene, 
borbottando contro « questo 
mondo di prostitute e ban
diti... ». 

Il dramma della Signora 
delle camelie è finito ormai, 
non interessa più il pubblico. 
la cultura borghese ha tratto 
spunto dagli emarginati, dalle 
loro storie miserabili solo per 
costruire una storia da vedere 
a teatro. 

Fra un paio di mesi il film 
dovrebbe essere terminato. Ha 
avuto un rallentamento, per
chè Volontè sì e allontanato 
dal set cinque settimane. I 
giornali hanno parlato fin 
tròppo di questo, sollevando 
scandalo sul suo male e — in 
fondo — rischiando di dan
neggiarlo nella professione. 

Silvia Garambois 

Un esempio di informazione negata stasera in Tv a « Cronaca » 

Come ti manipolo FAlfa-Nissan 
Ecco qui un altro bell'esempio di 

« informazione negata»! Ce lo indica 
stasera (Rete due. ore 21.30). nella sua 
ultima edizione, la rubrica del TG2. 
Cronaca, parlando dell'affare Alfa-Nis
san. . 

Questi i quesiti: quale informazione 
hanno dato i più grandi quotidiani ita
liani sull'affare Alfa-Nissan? Quanto i 
giornali, e quindi i giornalisti, sono 
stati «produttori autonomi» di notizie? 
E gii utenti, i lettori (ma anche i radio
ascoltatori e i telespettatori), di rifles
so. come sono stati informati, come è 
stato rispettato il loro diritto ad avere 
le notizie? 

Cronaca ha prima di tutto dimo
strato, facendo passare sui nostri tele
schermi in rapida successione titoli e 
articoli dei giornali, la grande mole di 
a informazione » che sull'affare Alfa-
Nissan si è prodotto. Dal giugno del
l'anno scorso, mese in cui si cominciò 
a parlare della ricerca di un partner 
idoneo, da parte della casa automobili
stica milanese, è stato un susseguirsi 
serrato, ad eccezione di brevi periodi 
di silenzio stampa, di campagne gior
nalistiche che hanno coinvolto pres
soché tutte le grande testate a tira

tura nazionale. 
Sull'Alfa, ci dice stasera Cronaca ri

portandoci alla memoria visivamente 
titoli, brani dì articoli, dichiarazioni e 
interpolando questo materiale con in
terviste ai protagonisti più noti di 
questa vicenda — da Giuseppe Lura-
ghi, ex presidente dell'Alfa all'attuale 
presidente Massacesì; dall'ex ministro 
delle Partecipaizoni statali, Siro Lom-
bardini, ai giornalisti che hanno se
guito la vicenda — hanno parlato e 
scritto editorialisti famosi, ministri più 
o meno competenti, industriali; molto 
meno hanno parlato e scritto — ma so
lo perché la loro opinione o i fatti di 
cui erano portatori non hanno a fatto 
notizia» — altri soggetti sociali (come 
il sindacato. ì consigli di fabbrica del
l'Alfa e della Fiat) che pure erano 
interessati alla questione. 

' Nel giro di un anno e mezzo la gran
de stampa si è divisa in due fazioni. 
quelli prò o contro l'accordo, alimen
tate dallo «sgocciolamento di indiscre
zioni» che via, via venivano fatte ca
lare dall'alto. 

Il meccanismo è questo: c'è una rete 
primaria di. informazione fatta dalle 
aziende, dal governo, dai centri dove 

si decide, da questa « rete primaria » 
cade una pioggia di indiscrezioni su 
una a rete secondaria» fatta dai mezzi 
d'informazione e dai fruitori dell'infor
mazione. Mentre in quella che è stata 
chiamata la «rete primaria» le infor
mazioni circolano — pur rimanendo al
l'interno di una ristretta cerchia di 
« grandi lettori » — nella « rete secon
daria» l'informazione è a senso unico, 
va dall'alto verso l'utente, il lettore, 
il telespettatore. - -

In questo meccanismo distorto riman
gono stritolati i soggetti sociali (il sin
dacato. i consigli di fabbrica, ma anche 
il Comune, il Parlamento, ecc.) alcuni 
dei protagonisti, insomma, ai quali, an
che in questa occasione, viene tolta la 
parola E se le scelte di politica econo
mica, come dicono i redattori di Cro
naca, sono fatte oggi in Italia non sul
la base della programmazione demo
cratica. ma dei rapporti di forza che 
via via si creano, è facile capire come 
sia importante che l'informazione (quel-. 
la vera, fatta di tutti gli elementi e 
di tutti i dati di fatto) non venga 
« negata ». 

Bianca Mazzoni 

PROGRAMMI RADIO PROGRAMMI TV 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6.45. 7. 7.45. 8. 9. 10. 11. 12, 13. 
14, 15, 17„ 19. 21. 23. Ore 6: 
Segnale orario Tre ore. li
nea aperta del GRl su co
lonna musicale della rete; 
Buon giorno Italia • Scaden
ze della giornata - Notizie per 
chi viaggia; 6.30: Ieri al par
lamento; 7.35: Un pretore per 
voi; 8,50: Edicola GRl; 9.03: 
Ruggero Orlando In radio an
ch'io 80; 11.03: Orchestra e 
coro di Jemes Last e le can
zoni di Neil Diamond; 11.15: 
La più bella del mondo: 11.30: 
Le malattie di Arabella con 

Sandra Mondami ed Elio Pan 
dolfi: 12,03: Voi ed io *80; 
13.25: La diligenza; 1335: Via 
Asiago tenda spettacolo: 
14.03: Disco-Story: 1430: Sul 
le ali dell'ippogrifo: 15.03: 
Rally con A. Baratta; 15.25: 
Erreptuno: 16.40: Incontro 
con un vip; 17: Patchwork; 
varia comunicazione per il 
pubblico giovane: 18 35: Spa-
ztollbero - I programmi del 
l'accesso; 20: Società alla 
sbarra. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7,30, 8,30, 9,30. 10, 11,30. 12,30. 

13.55. 1630. 1730. 18.30. 1930. 
2230. Ore 6. 6,06. 635, 7.05, 
7.55, 8,45: I giorni con Pia 
Moretti: 7.20: Momenti dello 
spirito; 9,50: « Laura Bonn, 
prima donna» (7); 932, 10,12. 
15. 15.45: Radiouno 3131 ; 1132: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,50: Al
to gradimento; 1335: Sound 
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 1530: 
GR2 • economia; 1632: In 
concert; 1732: Esempi di 
spettacolo radiofonico: « Mam 
ma mia che carattere» di 
S Rossi: 18.05: Le ore della 
musica; 1832: In diretta dal
lo studio tre di via Asiago. 
sportello informazioni; 19.50: 
DSE: venti minuti scuola. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45,7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55. Ore 6: Quotidiana 
radiotre Preludio; 6JS5, 8.30. 
10.45: Il concerto del matti
no; 7.28: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia: 10: Noi. 
voi. loro donna; 12: Antolo 
già operistica; 13: Pomerig
gio musicale; 15.18: GR2 • cul
tura; 1530: Un certo discor
so; 17: Da Trieste DSE: cam
mina. cammina.,.; 1730-19.15:: 
Spazlotre: musica ed attività 
culturali; 18,45: Europea '80, 

• Rete 1 
12.39 viSi lAKE I MUSEI: Il museo nazionale di Napoli 
13 GIORNO PER GIORNO, rubrica del TG1 
13.25 CHE TEMPO FA 
133C TELEGIORNALE, OGGI AL PARLAMENTO 
15 CICLISMO: Freccia-Vallona. classica di velocità, in euro

visione da 9pe (Belgio) 
16.10 ONER PASCHIA • Tra due frontiere 
17 3. 2. 1_ CONTATTO 
Il GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA • Un programma 

di Ruggero Orlando « Rispondiamo a... » 
1830 SPAZIO 1999 - « Arena non » 
19 TG1 CRONACHE 
19.20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 VARI ETY - Un mondo di spettacolo 
21.45 SPECIALE TG-1 
2235 FRONTIERE MUSICALI « Zlmbo trio », con S. Patajos 
23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 

TEMPO FA 

• Rete 2 
1230 LA BUCA DELLE LETTERE Settimanale di corrispon

denza della rete 2 TV 
1330 TG2 - ORE TREDICI 
1330 LE STRADE DELLA STORIA: «Dentro l'archeologia» 

!•& costruttività dei romani 
14-1430 TRENTAMINUTI GIOVANI 
17 L'APEMAIA. disegni animati dai racconti di W. Bon 

sels: «Maia, la gigantesca » 
1730 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
Il « SCEGLIERE IL DOMANI • - Che fare dopo la scuola 

dell'obbligo? 
1830 DAL PARLAMENTO • T G t SPORT SERA 
11,50 BUONASERA CON.. IL WEST « Alla conquista del 

west » • Regia di B. e L. Mac Eveety, con C Mitchell. 
Mei Perrer, Ricardo Montali»n, H. Buchols, Fiona 
Flanagan • PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO con Karl Malden, 

Barry Sullivan e Michael Douglas, Regia di Virgil Vo-
gel: «Incendio doloso». 

21,35 CRONACA: Storia di editorialisti importanti, ministri 
non competenti, professori di letteratura, commissioni 
consultive., e altri soggetti sociali 

2235 SINTESI DEL VOTO Di FIDUCIA AL GOVERNO 
23.20 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D L con Letizia Compa-
tangelo 

1830 PROGETTO TURISMO - Un patrimonio da conservare 
Prospettive professionali per i giovani • La città » 

19 TG3 
20 TEATRINO 
1930 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co

stume 
20,05 MUSICA DA SPOLETO • Concerto di musica da ca

mera da Spoleto 
2130 TG3 
22 TEATRINO 
• TV Svizzera 
ORE 15,30-17,15: Ciclismo • Freccia Vallone; 19: Per i più 
piccoli; 19.05: Per i ragazzi; 20.05: Intermesso; 2130: Tele
giornale; 21.45: Appuntamento con l'irreale - La cortina di 
bambù • Film con Dan Duryea. John Ericson - Regia di 
Frank Telford; 23,30: Europa tra Stati Uniti e Unione So
vietica. 

• TV Montecarlo 
ORE 1630: Montecarlo news; 16.46: Telefilm; 17,15: Shop
ping; 1730: Parollamo e contiamo; 11: Cartoni animati; 
18,15: Un peu d'amour...; 19,10: Le favole della foresta; 
19,40: Telemenu; 19,50: Notlxiario; 20: Le avventure di Ar
senio Lupln - Telefilm; 21: 47 morto che parla - Film -
Regia di Carlo Ludovico Bragaglla con Toto; 22,36; Chrono; 
23: Tutti ne parlano, 

Opera di 
Roma: 
alla fine 
Roman 

Vlad l'ha 
spuntata 

ROMA — Il Teatro dell'Ope 
ra ha il nuovo sovrinten
dente: è il maestro Roman 
Vlad. candidato del Psi, 
che il Consiglio comunale, 
l'altra sera, ha designato 
alla carica. Vlad succede a 
Luca Di Schiena, designa
to a suo tempo dalla De, 
emergendo da altri orien
tamenti del Psi, miranti al
la nomina di Antonello 
Frajese, assessore all'urba
nistica del Comune di Ro
ma o di Bruno Boccia, so
vrintendente della Sagra 
musicale umbra. Erano 
orientamenti che, per la 
carica In questione, tene
vano conto di specializza
zioni amministrative. 

La nomina di Roman 
Vlad, invece, accentua una 
specializzazione soprattutto 
musicale che si vuol dare 
anche al responsabile am
ministrativo. ponendo 11 
Teatro dell'Opera in testa 
alla classifica di Enti liri
ci con sovrintendente mu
sicista. 

Su questo accrescimento 
di Importanza culturale 
che. obiettivamente, si dà 
al Teatro dell'Opera, ha 
convenuto, del resto, an
che il nostro Partito, desi
gnando nel Consiglio di 
amministrazione Corrado 
Morgia. responsabile cultu
rale- della Federazione co
munista di Roma, partico
larmente sensibile alle vi
cende del Teatro.dell'Ope
ra. nonché Benedetto Giri
gli a. musicista militante 
anche lui. 

Tenuto conto della pro
spettiva di avere alla di
rezione artistica Gioacchi
no Lanza Tornasi, attual
mente consulente artistico. 
non può che condividersi 
la soluzione adottata dal 
Conslello comunale di Ro
ma. Soluzione tanto più ric
ca di prospettive. In quan
to i nuovi amministratori 
dell'Ente lirico romano ri
cevono dal sovrintendente 
uscente. Luca Dì Schiena 
e dal commissario Rober
to Morrione un teatro, in 
efficienza, che ha mante
nuto il punto del rinnova
mento avviato dalla prece
dente gestione, per quan
to aspramente contrastato 
dalla destra democristiana. 

n < Chi è? », di Roman 
Vlad, porta in primo pia
no un musicista Intema
zionalmente apprezzato an
che quale musicologo, pia
nista e organizzatore di 
vita musicale. . 

Nato a Ceroauti, in Ro
mania. nel 1919 e trasfe
ritosi a Roma dal 1938, Ro
man Vlad si è perfezio
nato con Alfredo Casella, 
svolgendo un'intensa atti
vità nello svecchiaménto 
del mondo culturale roma
no e italiano. E' stato per 
parecchi anni direttore ar
tistico dell'Accademia fi
larmonica romana, prece
dendo nell'incarico Gioac
chino Lanza Tornasi. L'uno 
si avvantaggiò delle espe
rienze dell'altro, e la cir
costanza di reciproco be
neficio sembra ripetersi 
ora. 

Compositore brillante « 
coerentemente eclettico, 
Roman Vlad si è afferma
to nei vari campi della pro
duzione musicale (dal bal
letto Il gabbiano per Caria 
Fracci. alle liriche di Mon
tale. dalla Cantata su te
sti di Lorenzo il Magnifico 
alla Musica concertante 
per arpa e orchestra, sol
tanto pochi giorni fa pre
sentata In prima esecuzio
ne a Roma dall'Accademia 
di Santa Cecilia), toccando 
buoni traguardi musicolo
gici con I libri Modernità 
e tradizione nella musica 
contemporanea (1955). DoZ-
lapiccola (1957). Storia 
della dodecafonia (1958), 
Strawinsky (1958 e 1973). 

Già collaboratore del Ter
zo Programma deila Rai, 
Vlad è condirettore della 
Nuova Rivista Musicale 
Italiana e docente di com
posizione presso 11 Conser
vatorio di Prosinone. E* au
tore di numerose colonne 
sonore per film e documen
tari. anche televisivi. 

n curriculum di organiz
zatore di vita musicale si 
completa ricordando che 
Vlad è stato presidente 
della SIMC italiana, diret
tore artistico de! Maggio 
musicale fiorentino e del 
Teatro Comunale di Fi
renze. E*. al momento, di
rettore artistico dell'Orche
stra della Radio di Torino. 

Alla carica di sovrinten
dente giunge per la prima 
volta, e gli auguri sono che 
egli vi trasferisca tutti gii 
entusiasmi della sua ani
ma musicale, ora sovrasta
ta da quella, diclamo co
si, amministrativa. 

• . V. 
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